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di Ringelli Carmine

l’originale decorazione
pittorica. Le vetrate po-
licrome furono eseguite
nella prima metà del
900 in stile neorinasci-
mentale. Entrando dalla
porta laterale destra no-
tiamo il grande mauso-
leo in marmo di Carrara
dedicato al mirandolese
Antonio Bernardi che fu
Vescovo di Caserta nel
XVI secolo. Nella parete
di fondo della campata
di destra vi è collocato il
dipinto di San Possido-
nio eseguito nel 700 dal
mirandolese Giuseppe
Andreoli. Il Santo a figu-
ra intera è in veste di
Vescovo e porta su una
mano la città simboleg-
giata da alcuni edifici: il
Duomo, la Chiesa di S.
Agostino e la Torre
Grande. In fondo alla
campata di sinistra vi è
collocato l’affresco di
Pietro Annigoni, del
1983, che raffigura Gesù
Crocifisso. Il campanile è
alto 48 metri e la base è
del tardo quattrocento.

Papa Bergoglio nell’apri-
le del 2017 è giunto a
Mirandola, accolto da
3000 fedeli, per deposi-
tare sull’altare del Duo-
mo un mazzo di fiori in
memoria delle vittime
del sisma.

Il monumento più rap-
presentativo del Rinasci-
mento mirandolese e
uno dei più significativi
della Mirandola è il Pa-
lazzo Comunale. Fu co-
struito in tre fasi suc-
cessive ed è composto
da tre corpi distinti.
La prima parte, la più
antica, fu eretta in data
imprecisata durante la
costituzione della Co-
munità e pare fosse la
preesistente sede co-
munale. A questa dal
1460 al 1468 fu aggiun-
ta la parte con linee ri-
nascimentali, che guar-
da la grande piazza, a

IL PALAZZO
COMUNALE

spese di Galeotto I Pico
e Giulia Boiardo che fu-
rono i genitori di Gio-
vanni Pico. La parte po-
steriore fu aggiunta nel
1748. In una nicchia fu
posta la statua protettri-
ce di una Madonna con
Gesù Bambino. Nel
1798 la statua fu tolta e
ora è collocata nell’Ora-
torio della Madonnina
in fondo alla piazza. Il
Palazzo Municipale è di
grande interesse archi-
tettonico per la parte
anteriore che si presen-
ta con mattoni a vista e
con loggiato a sei archi
con colonne ioniche in
marmo rosa di Verona
sulle quali sono riporta-
te le unità di misura an-
ticamente in uso nel
ducato di Mirandola. La
parte superiore è abbel-
lita da cinque bifore con
fregi in coccio e da un
balconcino centrale. Al-
l’interno vi è un grande
scalone ideato dall’ar-
chitetto Guerzoni di
Modena che porta al-

l’ampia sala, detta Sala
Granda, che in passato
ospitava la galleria con
vari dipinti. Il soffitto in
legno è con grandi travi
trasversali in rovere ed
è intarsiato a cassettoni.
Nella ex Sala del Consi-
lio Comunale sono pre-
senti alcuni quadri fra i
quali “La caduta di Sau-
lo” di Sante Peranda;
una tela con la Madon-
na proveniente da San
Francesco; il quadro di
Papa Giulio II alla presa
della Mirandola nel
1511, opera di Raffaello
Tancredi del 1878; L’A-
dorazione dei Magi pro-
veniente dalla bottega
di Palma il giovane e il
ritratto di Giovanni Pico
inserito in una splendida
cornice scolpita e incisa
nel XIX secolo per opera
di Giovanni Besutti, ulti-
mo importante intaglia-
tore in legno della scuo-
la mirandolese.
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